1. Numero Azione 

	1


2. Titolo Azione

	VOLA: VERSO OBIETTIVO LAVORO

Percorsi di inserimento lavorativo – contrasto alle povertà – piani individualizzati di intervento


3.  Descrizione delle attività 

Ambiti di intervento

L’azione nasce dalla iniziativa in favore dei soggetti con problemi di tossicodipendenza, alcol-dipendenza in carico al SERT, soggetti appartenenti all’area penale esterna ed interna, persone diversamente abili in carico al servizio sociale o al DSM, già sperimentata con il progetto “Percorsi trasversali di inclusione sociale” in esecuzione fino al 25/02/2011.

Il progetto intende affrontare i problemi di disagio sociale e lavorativo di qualsiasi persona appartenente al target individuato, che abbia difficoltà ad entrare senza assistenza, nel mercato del lavoro. 

Le situazioni tipiche e problematiche  che si vogliono fronteggiare sono differenziate ed eterogenee per forme di disagio legate a difficoltà socio-economiche, relazionali, di inserimento  nel mondo del lavoro e nella vita sociale adulta.  Si tratta di una fascia di popolazione che non ha le risorse personali adeguate per potersi inserire efficacemente nella vita sociale adulta e nel lavoro

Obiettivi generali

1. Predisporre percorsi di inclusione sociale e lavorativo che consentano il recupero di fasce deboli della popolazione a rischio di emarginazione attraverso la promozione di circoli virtuosi tra bisogni insoddisfatti, qualificazione professionale e sviluppo occupazionale. 

2. Coordinare, razionalizzare ed integrare gli interventi e le iniziative in materia di politiche attive del lavoro rivolte a fasce di soggetti svantaggiati. 

Obiettivi specifici

Sperimentare nuove strategie di prevenzione del disagio sociale e di inclusione per l’inserimento/reinserimento nel contesto socio-produttivo, tramite:

· lo sviluppo del potenziale occupazionale, di persone ad alto rischio di esclusione sociale, attraverso azioni di orientamento e di inserimento lavorativo;

· azioni di mediazione tra domanda e offerta di lavoro tramite la progettazione di percorsi personalizzati (bilancio di competenze, rilevazione mappa opportunità, attitudini e livelli professionali,….) e inserimento mirato nel mondo del lavoro;

· l’integrazione di azioni di welfare (bonus economici, servizi alla persona,ecc.) con le azioni di workfare (politiche attive del lavoro);

· la promozione e il rafforzamento della rete degli attori locali del territorio per l’individuazione di opportunità lavorative.
Attività

L’intervento del progetto sarà articolato nelle seguenti fasi:

· segnalazione, al Responsabile del progetto, dei soggetti da parte degli Enti presenti sul territorio

· lavoro d’equipe;

· costituzione di una banca dati di imprese pubbliche e private disponibili ad accogliere i soggetti fruitori;

· elaborazione del progetto individuale da parte della micro equipe;

· attivazione di esperienze di inserimento lavorativo attraverso i L.U.C. ; 

· attivazione di risorse per il sostegno e l’accompagnamento delle esperienze lavorative (tutoring);

· valutazione dei risultati ;

· azioni per la ricerca di una stabile collocazione lavorativa a cura dell’esperto delle politiche del lavoro;

· assistenza alle imprese dopo l’assunzione;

· attività di auto aiuto mensile per le persone in carico al Sert. 

 Il percorso permette  al soggetto di sviluppare una cultura del lavoro attraverso la possibilità di acquisire o riacquisire la capacità di rispettare le regole (orari, ruolo, etc.), di confrontarsi con un compito, di interagire con i colleghi di lavoro  e di sperimentare le proprie risorse e capacità. (6 mesi)

Al termine del percorso si valuta qual è stato l’andamento e se il gruppo di lavoro ritiene che siano maturate le condizioni di occupabilità, si può procedere con un inserimento presso un’azienda che riceverà un incentivo di 1.000 euro a persona per l’assunzione.

Questo inserimento lavorativo viene attivato se il soggetto ha raggiunto un grado sufficiente di autonomia, capacità relazionali e competenze. L’entità del contributo risponde ai seguenti requisiti:

· gli importi sono simili per tutti gli utenti  (400 euro lorde X 100 ore al mese);

· gli importi mensili sono commisurati all’impegno lavorativo concordato, ma non configurano in alcun modo una remunerazione e, pertanto, non sono calcolati in termini di Euro/ora.

Popolazione target 

Il gruppo target  è costituito da persone in condizioni di svantaggio sociale, e per la precisione da:

· persona adulta disoccupata con grave disagio sociale e con uno o più figli a carico;

· qualsiasi persona riconosciuta come affetta da una dipendenza, ai sensi della legislazione nazionale, e seguita dai servizi di riferimento che stia effettuando un percorso di riabilitazione terapeutica ;

· soggetti appartenenti all’area penale interna  ed esterna “detenuti o internati negli istituti penitenziari, condannati ed internati ammessi alle misure alternative alla detenzione ed al lavoro esterno, liberi vigilati, persone che hanno scontato la pena interna ed esterna”.

· persone con problemi di  tossicodipendenza o alcoldipendenza in carico al SERT con problematiche giudiziarie e/o in attesa di giudizio;

· giovani sottoposti a procedimenti penali presso il Tribunale per i Minorenni: misure cautelari,  “ messa alla prova “ ex art.28 D.P.R. 448/88 ed “affidamento in prova al Servizio Sociale”;

· donne separate con minori a carico e/o prive di alimenti e/o con problemi di alloggio;

· qualsiasi persona riconosciuta come disabile ai sensi della legislazione nazionale munito di  certificazione ex legge 68/; 

Il numero complessivo degli utenti da inserire, nelle due annualità progettuali, per ogni territorio sarà distribuito come segue:

1. Comune di Avola: 50 soggetti;

2. Comune di Noto: 37 soggetti;

3. Comune di Rosolini: 34 soggetti;

4. Comune di Pachino: 34 soggetti;

5. Comune di Portopalo di Capopassero: 6 soggetti.

Nel caso in cui il numero di utenza attribuita ad ogni Comune dovesse risultare in eccesso rispetto all’effettivo bisogno, l’utenza verrà inserita nei Comuni che presenteranno un’esigenza maggiore.

4. Definizione della struttura organizzativa e delle risorse

Integrazione dei sistemi

Per la realizzazione del progetto verrà organizzato una micro-equipe comunale che avrà il compito di governare le azioni  e di individuare le strategie per favorire l’inserimento lavorativo e l’inclusione sociale. 

Il gruppo di lavoro è tenuto a lavorare in sinergia con gli  operatori dei diversi servizi che seguono i singoli casi: DSM,  Sert, UEPE, USSM, Servizi Sociali comunali, strutture private, il Centro per l’Impiego competente per territorio. Esso avrà come riferimento, per gl’inserimenti lavorativi, l’”Esperto in politiche del lavoro”.

5. FIgure professionali 

	Tipologia
	A carico delle amministrazioni pubbliche coinvolte (Enti Locali, ASP (EX ASP (EX AUSL)), T.M., Scuole…)
	In

convenzione
	Totale

	Ass. Sociali
	5 enti Locali
	
	5

	Ass. sociali 
	4 AUSL
	
	2

	Ass. Sociali 
	1 UEPE
	
	1

	Tutor
	
	4
	4

	Esperto in politiche  del lavoro
	
	1
	1
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